
Pellegrinaggio 
 

Il Giubileo chiede di mettersi in cammino e di superare alcuni confini. 

Quando ci muoviamo, infatti, non cambiamo solamente un luogo, ma 

trasformiamo noi stessi. In questo senso il pellegrinaggio è un 

viaggio spirituale e implica una condizione fondamentale: la 

decisione di farlo, di mettersi in cammino, di mettersi in discussione. 

La parola “pellegrinaggio” deriva dal latino e significa “attraverso i 

campi”, oppure “passaggio di frontiera”: entrambe ci ricordano che è 

decisiva la voglia di iniziare un viaggio. 

Il percorso, in realtà, si costruisce passo dopo passo: vi sono vari 

itinerari da scegliere, luoghi da scoprire; i compagni di viaggio 

permettono di arricchirsi di contenuti e prospettive nuove. Il 

pellegrinaggio è un’esperienza di cambiamento della propria 

esistenza per orientarla verso la santità di Dio. Ci si mette in gioco 

per creare un mondo migliore per sé e per la propria famiglia. 

Il Giubileo è anche messa in opera di una cultura in cui diversi stili di 

vita ed orientamenti si incontrano in un cammino comune. Il 

pellegrinaggio diventa contatto con la povertà e con il disagio, 

stimolazione a pensare ed a rendere concreti gesti di liberazione.  

Perché ho deciso di fare un pellegrinaggio? 

 

 


